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A Grosseto comitato unitario: 

I partiti laici: 
I cucchiai d'oro 

non devono tornare» 
Domani sera manifestazione — PCIPSIPRI-
PdUP-PLI si organizzano contro i referendum 

GROSSETO — « Unite 
per non tornare all'abor­
to clandestino! In questa 
frase è racchiuso lo scopo 
che ci prefiggiamo. Siamo 
convinte che abolire o 
snaturare questa legge si­
gnifica solo e soltanto tor­
nare all'aborto applicato 
4àlle mammane o dai cuc­
chiai d'oro». Con questo 
concetto, ribadito all'uni­
sono, Romana Mazzi. Ami­
na Giorgi, Marcella Nuzzi 
Biancardi Franca Ceppai 
Falangolal Sofia Costi e 
Lucia Rossi, rispettivamen­
te responsabili delle com-
missioni femminili del 
PCI. PSI, PRI. PSDI, 
PDTJP e PLI hanno aperto 
la conferenza stampa per 
illustrare gli scopi e l'at­
tività che U comitato pro­
vinciale di difesa della 
«194» costituito nel capo­
luogo maremmano il 22 ot­
tobre scorso, con sede nel 
Corso Carducci. 

Ci si propone di portare 
avanti unitariamente la 
difesa di questa legge da­
gli attacchi e dai referen» 

' dum promossi dal comita­
to della vita e dal partito 
radicale. Come primo mo­
mento di una vaste e arti­
colata iniziativa, domani 
sera (venerdì) *!!« 21; nei 
locali della Sala Coop di ' 
via-Massimo D'Azeglio-si 
terrà una manifestazione 
pubblica, un dibattito alla 
quale parteciperanno la 
CGIL, la UIL." il comitato 
di genitori demooratici, 

- l'associazione del tempo 11* 

I bero e 1 consigli di quar­
tiere. 

Troppo spesso questa leg-
gè viene chiamala «legge 
sull'aborto» ignorando in­
vece quello che è lo spi­
rito e la parte più quali­
ficante di essa: la preven­
zione è la tutela sociale ' 
della maternità. ' •" 

La legge 194 non è uno 
strumento di controllo del­
le nascite né di un'esalta­
zione dell'aborto come di­
ritto civile. E' una lotta 
ad una plaga sociale ed . 
un forte impegno per la 
prevenzione. Molto c'è an­
cora da fare perché oltre 
ad abbattere millenni di 
costume arretrato, bisogna. 
dare nuovo impulso alle ; 
strutture, alla formazione 
del personale soclc-sanlta- . 
rio. - - , 

A questo fine, i! comi­
tato si propone di interve­
nire sugli assessorati alla . 
sanità e a tutti coloro che ' 
sono preposti a questo 
compitoNper un rinnovato 
Impegno unitario per l'ap-. 
plicazione piena di questa 
legge. Questa estesa niobi»Y. 
Inazione volta-ad allaccia- : 
re un dialogo con l'intera 
società., e le donne cat­
toliche»" si sta. concretiz­
zando con la nascita di al­
tri comitati a livello lo­
cale. Nostro compito, han- ' 
no concluso, è. quello di 
coordinarli, aiutarli nelle 
manifestazioni che inten­
deranno intraprendere. 

/.''"•;,"/;•.'-.' p. z. 

PCI e Democrazia gigliese: 
no alla svendita delusola 

ISOLA DEL GIGLIO — «Ci dichiariamo contrari a questo 
tipo di convenzione perché non vogliamo avere nulla a che 
fare con la squàllida vicenda speculativa della società «Ma­
rina Giglio». Non accettiamo il criterio di svendita del ter­
ritorio isplano in cambio di acquisizióni inconsistenti, conse­
gnate alla popolazione gigliese a titolo di mazzetta». Con 
questa dichiarazione (fatta, in occasione dell'ultimo Consiglio 
comunale) contraria . alla convenzione firmata dall'ammini­
strazione comunale e dalla società immobiliare «Maria Gi­
glio » - (finanziatrice e costruttrice del più scandaloso inse­
diamento .urbanistico sorto a Giglio-Campese, nell'area dell' 
ex miniera della'Montecatini, per una dimensione volume­
trica dì circa 30 mila metri cubi), i gruppi consiliari del 
PCI e di « Democrazia Gigliese » richiamano ancora una volta 
l'attenzione sulla situazione urbanistica dell'Isola del Giglio. 
• ' L'amministrazione comunale diretta da sempre dalla DC, 
insensibile alle critiche, alle' prese di posizione di un vasto 
arco di forze sociali e-politiche, alle denunce della stamoa — 

, ha invece aoDrovato a testa bassa — Io schema di. convenzione 
intercorso .tra, il Comune.e la «Marina Giglio». .. 

Finiscono in una bolìa di sapone gli attacchi alla giunta 

Per il villaggio artigiano 
contro tutti la DC a Pog 

La polemica ha scontentato gli stessi interessati - Perché sono aumentati i costi 
di urbanizzazione della zona - U Comune accetta una proposta deUa categorìa 

POGGIBONSI — E' finita con 
la DC sola contro tutti,: an­
che contro gli artigiani dei 
cui interessi si era fatta arti­
ficiosamente ' « paladina ». - A 
Poggibonsi deve sorgere un 
villaggio artigiano: una qua­
rantina. di aziende .almeno, 
circa ,120.000 metri quadrati 
di terreno, di cui 41.000 edi-
ficabili, in località Pian dei 
Fpsci, nella zona che guar­
da la strada verso San Gi-
mignano. È sul villaggio ar- -
tiglano la DC poggibonense . 
ha scatenato una polemica 
con i" fiocchi che poi le si è 
rivolta contro. -, 

I costi di urbanizzazione. 
primaria del villaggio arti­
giano, secondo un primo pre­
ventivo di qualche anno fa," 
avrebbero ~ dovuto aggirarsi 
intorno ai settecento milioni. 
Poi, invéce, sono lievitati di ' 
altri 500 milioni e in un pri­
mo momento, tra gli artigiani 
è serpeggiato un certo mal­

contento: L'aumento,; ovvia­
mente, muoveva =• da motiva-, 
zioni ben precise: prima di 
tutto è cresciuta la ; rete stra­
dale: poi l'ENEL con un pre­
ventivo intomo ai 60 milioni 
per l'elettrificazione ha pre­
sentato un « aggiornamento » 
di oltre il doppio: infine l'IVA 
è aumentata dal 3 al 14 per 
cento. Una bella batosta, non 
c'è che dire. :̂  : Y Y ' : Y •:• 
: La Democrazia ' cristiana 
poggibohese si è « buttata » 
sull'aumento dèi còsti caval­
cando una posizione di «appa­
rente- difesa degli interessi 
degli artigiani e scagliandosi 
contro la Giunta comunale. 
Gli artigiani, per iniziativa 
dei loro sindacati, si sono 

.ritrovati in" assemblea pre 
presentare delle proposte al 
Comune di Poggibonsi in mo­
do da' far frónte ad una' si­
tuazione .che .ormai si era 
creata e .da cui non 'ri pote­
va di certo tornare indietro 

; Dall'assemblea è scaturita 
una .proposta ' complessiva 
che. in seguito è siala accet­
tata dal Consiglio. comunale 
di Poggibonsi. Innanzi tutto 
gli artigiani hanno chiesto 
che venisse fissato "definiti­
vamente il costo della terra. 
urbanizzata di Pian dei Fó-' 
sci in un.miliardo e duecen­
to milioni, - la" cifra; attuale; : 
poi hanno' sollecitatola Giun­
ta* comunale e i partiti ed 
appoggiare una richiesta al 
, Monte dei Paschi di Siena 
affinché intervenga con; < 11. 
sub Fondo, di sviluppo per; il 
50 per cento del costo; inol­
tre hanno -•' chiesto. la rateiz- ; 
zàiione per le aziende della 
parte residua in • due anni., 
Quest'ultima proposta - il Co­
mune non. l'ha potuta accet­
tare per• evidenti «difficol­
ta! di competenza in-mate­
ria», ma comunque ha assi­
curato che darà il possibile 
per dilazionare al meglio, il 

recupero -dei còsti •• residui, 
cercando di favorire • quelle 
aziende che si possono tro­
vare a disagio. - • i" [''•• ' ,'[ 
> Infine gli artigiani hanno 
« rimproverato > il Comune-
di Póggibònsr per non' averli 
tempestivamente t Y.. informati 
dell'alimento dei; costi di ur­
banizzazione : della zona di 
Pian dei Fasci; effettivamen­
te questa « colpa » si può ad­
debitare al Comune anche se 
va tenuto:-, conto che fi « pro­
blema del villaggio artigia­
no»* è sorto nel momento del 
trapasso dei poteri dalla vec­
chia alla nuova' Giunta comu­
nale di Poggibonsi con quindi 
tutte le difficoltà annesse. 
, Orarle polemiche si stanno 

sopendo: da DC però non ha 
votato la. delibera in cui., si 
accettavano le proposte degli 
artigiani; \ è stata solo una 
ripicca. . . ', ' ;. 

Sandro Rossi 

Soddisfazione per la decisione di Lucca sull'acquedotto 

scomparirà 
la sete estiva » di Pisa 
Dichiarazione dei sindaco Bulleri - « Il metodo del confronto 
e dell'accordò era quello giusto » - Ora bisogna fare presto 

PISA — Un altro passo decisivo verso la costruitone dell'acquedotto sussidiarlo par Pisa « 
Livorno è stato compiuto .con l'approvazione, da parte del Consiglio Comunale di Lucca, della 
proposta di Istallare la presa d'acqua • l'impianto di potabilizzazione In località Carignano. 
Nel corso della, seduta la giunta comunale di Lucca ha inoltre sollecitato alcune condizioni che 
lo. Schema 13 e Regione Toscana dovranno assicurare soprattutto rispetto alla gestione degli 
impianti, all'uso plurimo delle acque e allo smaltimento dei fanghi. La notìzia si è ripercossa 
positivamente, nella città di _ . .' - , 
Pisa che da mesi segue con 
apprensione i risvolti, le len­
tezze interminabili e talvolta 
perfino i boicottaggi di cui è 
stato finora oggetto il nor­
male iter dei lavori. Y 

Questa stessa decisione è 
giunta dòpo alcuni rinvii che 
non : hanno mancato di solle­
vare nei giorni scorsi, nuove 
inquietudini sull'esito della sin 
troppo : controversa. vicenda.-
Era necessario a questo pun­
to die la situazione si sbloc­
casse. ' , • ..•."'• 
. Il sindaco di Pisa. Bulleri, 
non appena appresa la .noti­
zia ha dettò che « finalmente 
si tratta di una svolta • im­
portante la quale dimostra fra 
l'altro la giustezza del meto­
do seguito: quello del dialo­
go e della ragionevolezza». 

Per quel che ne sappiamo 
le decisioni del consiglio co­
munale di Lucca sembrano 
essere coerenti con gli accor­
di sottoscritti in sede regio­
nale: • • '.•.• Y-

« Si tratta ora di avere — 
ha aggiunto il sindaco — uno 
scadenzario piuttosto agile dei 
tempi di procedura delle fasi 
di approvazione della variante 
al Piano regolatore generale 
di Lucca. Tutto " deve avve­
nire -con il massimo di svel­
tézza. mentre ' nel ' frattempo 
devono essere ripresi ' i lavo­
ri di -' installazione dei • tubi 
nel tratto fino a Carignano. 
: Inoltre — ha, aggiunto il 
sindacò di Pisa — pensiamo 
che di qui alla prossima està-
te sia . possibile stabilire un 
collegamento "provvisorio". con 
gli impianti idrici lucchesi per. 
avere quel po', di acqua ne­
cessaria ad alleviare i-disagi 
dei nostri cittadini >. 

Lo! sblocco della situazióne 
è stato, accolto con commen­
ti positivi anche tra gH am­
ministratori dello: schema 13, 
il consorzio che gestisce le 
risorse - idriche deHa 'zona; 
L'aver definitivamente stabi­
lito dove sarà costruita la 
presa d'acqua ed il. relativo 
impianto di potabilizzazione 
permette ora di chiudere un 
capitolo particolarmente tor­
mentato di questa vicenda.. 

Tesseramento 
il alla FGCI 

-livornese v 
' Il - comitato cittadino della 
FGCI df Livorno ha raggiun­
to il' 54% : sul tesseramento 
I960 con 322 iscritti e. 32 re­
clutati:, hanno raggiunto e 
superato il 100% tre. circoli: 
Borgo. Coteto; Salvianò. A.li­
vello provinciale si sonò iscrit­
ti alla FGCI 510 compagni 
pari al 44%. sul I960 con 40 
reclutati. r-v- ••*-.••' 
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Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale ' 
colloquio con i nòstri lettori. Invitiamo chi ci, scrive 
a limitarsi nella lunghezza delle lettere per permet­
tere a più lettori di intervenire. " -'• 

Le lettere vanno indirizzate a «Redazione dell'Unità, 
Via Alamanni 37, S01M Firenze». 

La rabbia 
di un giovane 
senza lavoro 
Caro direttore, 

vorrei laimi portavoce di 
migliaia di giovani nella mìa 
stessa, amandone di. neodi­
plomata in cerca del primo 
impiego senza riuscire a tro­
varla 

Ci sarebbero tantissime co­
se da dire su questo proble­
ma e la mia pazienza è giun­
ta quasi al limite. La mia 
rabbia (comune a quella di 
tanti giovani) è di non sape­
re con chi parlare per avere 
delle spiegazioni valide in me­
rito e non delle giustificazio­
ni; è una rabbia che diventa 
voglia di rovesciare e cam­
biare un sistema malato. Ma 
come, se non si diventa par­
te produttiva di esso? 

Non hai conoscenze adegua­
te e ti manca quella faccia 
tosta che in certi casi è mol 
to utile, o sei sprovvisto di 
« certi» soldi, o. nella tmi-

Jliore» delle ipotesi, manchi 
i esperienza e cosi rimani 

a spasso. Intanto le liste or­
dinarie, speciali, provvisorie. 
particolari, ecc. (chi più ne 
ha più ne mette), si allun­
gano invece di abbreviarsi. 

Ogni tanto viene risollevato 
il « grande problema della di­
soccupazione giovanile ». si fa 
un gran polverone, forse solo 
per attirare l'attenzione di u-
na opinione.pubblica, che in 
fondo non ne resta tanto col­
pita, poi si fa di nuovo silen­
zio. Il problema si conosce 
bene soltanto quando ne ab­
biamo diretto contatto ed al­
lora ci si rende «onto di 

quanto sia deprimente la si­
tuazione, - . 

E non è vero che non ab­
biamo voglia di lavorare, o 
che non. ci adattiamo ai di­
versi tipi di lavoro, o che 
siamo presuntuosi; deve es­
sere chiamo comunque che de 
sideriamo lavorare per ciò 
che abbiamo studiato. per 
anni. 

Appena poi esce il bando 
di un qualche concorso, ci 
precipitiamo ' a parteciparvi, 
sapendo già in partenza che 
sono grandi buffonate (abbia­
mo sempre molta speranza 
noi giovani, anche se «chi 
visse sperando, morì—»), fat­
ti soio per mascherare posti 
già assegnati ai raccoman­
dati. Così si assiste ad una 
partecipazione in massa per 
un misero numero di poeti 
di lavoro. 

Sappiamo inoltre' che un 
gran numero di pensionati 
continuano a lavorare occu­
pando posti che «dovrebbe­
ro» spettare a noi. Non vo­
glio fare discriminazione al­
cuna, ma dovrà pur avveni­
re un giorno o l'altro il cam­
bio della guardia ed è me­
glio non aspettare quando sa­
rà poi troppo tardi. 
D'accordo loro. 1 pensionati, 

hanno esperienza e noi no; 
ma questo è certo! non pos­
siamo costruircela da soli la 
nostra «esperienza». Dovreb­
bero quindi essere loro stessi 
ad impegnarsi ad insegnar­
cela Nessuno è nato impara­
to; non è vero forse? La 
scuola sappiamo bene non ha 
le strutture adatte per darci 
una buona pieparaatone pro­
fessionale; ci imbeve solo d! 
teoria, formule e poi ci li­
cenzia con un bel diploma 

di « maturità », che dovrebbe 
servire per. ottenere un'oc­
cupazione. '• ~ v 

Fuori della scuola c'è un'al­
tra realtà e ci troviamo a 
disagio sentendoci chiedere 
sempre: «occorre esperien­
za— », « abbiamo bisognò di. 
persone esperte» » e allora ] 
frequentiamo corsi professio­
nali costosissimi (sempre sov­
venzionati dai genitori), con 
la speranza di avere'final­
mente un lavora Ma a chi 
non ha le possibilità cosa ri­
mane? La disoccupazione? 
Termino qui anche se non 
è tutto queuo che et sarebbe 
da dire. - r~ ~- '-• - ;-

Adriana Russo 
(FIRENZE) 

Chi getta - V 
fango sulla 
scuola di stato? 

«/n relazione all'articolo 
comparto nel giornale TUni-
tà" del 9 novembre a pagina 
13. mi preme precisare in 
qualità di direttore didattico 
del circolo di San Marcello 
Pistoiese. Anche a nome de­
gli insegnanti e a tutela del 
buon nome della acuoia, 
quanto segue: 

1> P*T gli alunni handteca-
pati tran» come nel caso di 
cui ti parìa neWarticolo in 
questione, la 'promozione' o 
tinscrtmento tn una determi­
nata dane non può avvenire 
in relazione allo aitato del 
profitto ecohutico'B alle ca­
pacità deWalunno. runo e 
Veltro generalmente -inesi­
stenti, bensì tn. reiasione al-
Fetà anagrafica e a conside-
razioni, di ..opportunità in 

modo da ottenere per gli a* 
lunm handicappati un inse­
rimento nell'ambiente scola­
stico pia adatti ad accoglierli 
proficuamente. 

2) l due alunni in questio­
ne (due e non tre) non sono 
mai stati promossi alla- V 
classe ma sono stati trasferi­
ti dalla classe IV della scuola 
speciale 'F. Tarati" atta quar­
ta classe della scuola statale 
comune di San Marcella al 
fine di'tentare il loro inseri­
mento tn gruppi di alunni 
normali e di iniziarli almeno 
ai primi gradi detta sodala-
3sWWnwMs% c o n • cocfviscf»* ' 
- Ì)1M 'optiestone* non servì 
affatto 'a ' sistemare un'inse­
gnante senta posto': infatti, 
anche se i due alunni fossero 
stati inseriti in quinta o in 
qualunque altra classe della 
scuola, avrebbero provocato, 
a norma delle disposizioni 
vigenti, lo sdoppiamento di. 
quella classe e quindi la 
creazione di un auro posto. 
Del resto insegnante 'siste­
mata' è un'insegnante di ruo­
lo; la quale, quindi, in ogni 
caso, non sarebbe rimasta 
senza posto. 

4) corra Tobbligo di rileva­
re con rammarico la facilità 
con cui si getta fango nella 
scuola di Stato, la quale è 
runica istituzione che cerchi, 
anche al di là dei suoi com­
peti istituzionali di inserire 
f* qualche modo neUa vita 
•oeme^oawrtj ra^aa^Bit 
sfortunati. Dopo la scuoia U 
usjayay^^Oo^Smasf ». ow oz^sao^Oww 9J%JQ 

- Il Direttore didattico 
ADOLFO IANDOLO 

(Pistoia) 

- Siamo d'accordo con il di-

la' conti ntotto per gli handi­
cappati. ET -proprio per que­
sto che ci siamo decisi di 
scrivere rortjcoto a cui oggi 
U professor Iandbto replica. 
njimtro punto di partenza 
furono opinioni e convinzioni 
di alcuni genitori, che 'ab­
biamo riportato fedelmente, 
.consapevoli che la «scuola di 
Stato-» avrebbe avuto le sue 
ragioni da contrapporre. Jfoi 
abbiamo fatto. U nostro dove-
rèi U direttore didattico U 
suo. NetTarticoto Cerano - al­
cune inesattezze e non esi­
tiamo ad ammetterle. Ma at­
esine ne : commette Ianèoto: 
«Non .abbiamo mai scritto 
ad esempio che Toperaztone 
servì a sistemare un'inse­
gnante senza posto',' ma ca­
somai à non determinare • U 
trasferimento a qualche chi­
lometrò di distanza. 

La differenza è sostanziate, 
netta replica poi alcuni pùnti 
rimangono ancora da chiari­
re. E" giusto ad esempio tha 
Vinsertménto degU handicap­
pati sia fatto in base a «eo»-
siderazloni di opportunità »* 
E poi quali sono? E soprat­
tutto è giusto ohe U **» 

« reinserimento » e la loro *-
niziazsone ai primi gradi-di 
socializzazione con i coetanei 
« avvenga in usta classa paral­
lela dove sono soU, e quindi 
inevitabilmente emarginati ». 

La scuoia pista**** ha fatto 
e sta facendo motto par gU 
handicappati; Me e* nmn 
vuoi ètra ehm mn - ehkismo 
toniti. •. E questo non a sem­
bra — ce kì psfmetsaU pro­
fessor Jundolo — sgottare U 

Convegno sulle partecipazioni statali 

Alla Breda si discute 
sull'impresa pubblica 

Alla Breda la sezione del PCI « Ugo Sentano» promuove 
venerdì prossimo (ore 17,30 al Crai aziendale) la «I confe­
renza sulle partecipazioni statali » come momento di con­
fronto fra le forze politiche, sociali, sindacali, istituzioni, la­
voratori, tecnici e dirigenti sul ruolo delle PPJSÒ. e il futuro 
della Breda, connesso allo sviluppo programmato dei tra­
sporti collettivi. . . . - . 

L'iniziativa ai inserisce in quel ripensamento generale a 
cui 11 nostro partito sta dando vita in tutta Italia. Alla Breda 
la manifestazione è state, preparata nel corso di. una serie 
di attivi, che ne costituiscono la necessaria premessa. .La 
conferenza si aprirà alle 17,30 con le relazioni di Silvio Do-
rettl. della commissione regionale PP.SS. del PCI (« La Bre­
da nel mercato dei mezzi di trasporto.pubblici ») .e Floriano 
Prosetti, del consiglio di fabbrica («Una nuova organizza­
zione del lavoro per un nuovo modo di produrre »). Le con­
clusioni saranno tenute da Enrico Pratesi, responsabile re­
gionale del POI del problemi dèi lavoro. 

Attualmente la fabbrica pistoiese è «in salute», ma soffre 
del pericolo che non siano approvati con la dovuta solleci­
tudine il .piano nazionale dei trasporti urbani e suburbani 
e quello dèlie ferrovie. Un questo' caso la Breda- avrebbe 
bisogno di una iniezione di nuovi ordini fin dalla metà del 
1981. Per questo le risposte debbono venire dal governò. 

A Livorno 
convegno 

sii tittività 
motoria 

e handicap 
Il Comitato ; regionale to­

scano dellTJISP e il Comi­
tato di Livorno, con il pa­
trocinio della Regione Tosca­
na della Provincia e del Co­
mune. di Livorno, organizsa­
no per sabato 29 novembre, 
presso la sala della Provin­
cia di Livorno, un semina­
rio di studio su « Attivitàmo­
torie e handicap». • 
"Il -programma dei" "lavori 
prevede per le ore 9.30 la re­
lazione introduttiva di Paolo 
Tisot, responsabile nazionale 
dèlia • sanità UISP, cui fa­
ranno seguito relazioni spe­
cifiche su «Approccio psico­
logico all'handicap» (Dottssa 
Claudia Gotta, psicologa), « I 
vari tipi di handicap» (prof. 
Mario Marella, direttore del 
CGFS di Prato), «Approccio 
motorio agli handicap» (Cen­
tro regionale di medicina del­
lo sport). ^ . - •, 

Seguirà un confronto su e> 
sperienze specifiche svolte 
dai vari comitati territoriali 
UISP e da altri enti di pro­
mozione sportiva. Sonò pre­
viste inoltre comunicazioni 
(vedi ' programma allegato) 
di 'amministratori, operatori 
sanitari, sportivi, dei rappre­
sentanti delle associazioni de­
gli1 handicappati e dèlia 
scuolal 

Le conclusióni del dibatti­
to saranno tratte da Walter 
Mandolini, della segreteria 
nazionale dellTJISP. 

A rilento 
le indagini 

per la 
cooperativa 

« Valdichiana * 
SIENA — A.' che punto è 
l'istruttoria Ideila • Magistra­
tura dì Montepulciano sul­
la vicènda dèlia cooperativa 
« VaWichiana », proprietaria 
dell'azienda agricola «Le Ca-
pessme »? - E* quanto vuole 
sapere ai senatore comuniste, 
Aurelio Ciacci che ha pre­
sentato' una - ihterrògaaione 
al Ministro di Grazia e giu­
stizia. • '. V- --.^. .•-.,... .;...-

La cooperativa « Valdich la­
na » sorse negli anni-Ses­
santa in piena centro-sinistra 
• : acquistò l'azienda agraria 
«l>e Capezzine» che* succes­
sivamente .fu rivenduta per 
uh valore molto al di sopra 
di -quello reale, n ricavato 
sarebbe stato intascato da 
nove dei; dieci soci -secondo 
la ' scala < gerarchica accon­
tentando i-soci con minore 
influenza con una manciata 
di soWt 

Fu presentato un esposto 
alla « Magistratura - die ' co­
minciò ad indagare sulla vi­
cenda" anche' : perché erano 
* tate violate quantomeno 
le leggi che regolano la coo-
peraskme è che non stabili. 
- scono assolutamente che - il 
ricavato delle vendite del 
patrimonio vada ai soci. 
infatti tt senatore Ciacci ha 
chiesto al Ministro se dal­
l'istruttòria in corso risulta 
che siano state violate le 
leggi che regolano la coope-
razkme. 
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BpLpJ f ̂  ^ " \ jL tJ |L^Uu!aUUl 
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VIA MANCO POLO f M r t I t a * * Cvwvtft) 
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carbone ^B 
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tempo di Natale 
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Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

. cimmtl, coralli 
curiosità maria* 

avorio, madreperla 
suovenlrt 
•«Klutlv* 

In e>s«ttl orlflnali 

CARLO IALDESCHI 
CASALINGHI . ARTICOLI REGALO • POSATERIE - PORCELLANI 
CRISTALLERIE ESTERE • NAZ. • Prodotti! LAGOSTINA - KRUP» 

S7100 LIVORNO - Via del Giallo 34-36 - Tal. (05S6) 25050 
(ang. Plana Cavallotti, 7-8) . 

D A L 1 8 6 6 

G. CARRAI 
LIVORNO 
TEL. 80.22.66 PIANTE E FIORI 

Mu€B Borgo dei Cappuccini 27 

Commerciate LIVORNO 
Parati s*rmL Tei. 21182 

PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FANUCCHI OTTICA 
LIVORNO - Via GRANDE 177 

..Gioielleria -.Orologeria - Argenteria 
CANCELLI MANRICÓ 

LIVORNO Via di Salvlano, 57 
PREMIAZIONE SPORTIVE > - ^ 

TISSOT OMEGA f i SEIKO 

AGI - AGIP Gestione ZARGANI GUIDO 
VIALE IPPOLITO NIEVO - LIVORNO - TEL. «08.383 

CAMBIO OLIO E FILTRI tutte l« auto - lubrificanti AGIP AUTO< 
DIESEL - MARINA - INDUSTRIALI • Qualità • Eèpcrienia , 

ACI ASSOCIARSI CONVIENE 

VÌA GRANDE 93 - VIA PALESTRO, 32 - UVoipiNO 

t& 

O R O L O G E R I A 
G I O I E L L E R I A 

concesslonarfó: S E I K O - S t S J S J 
PHILIP WATCH - CARTIER J.'.'^À 

fiàpaldi 
^ ^ ^ ^ F E N T R O TECNICO ENTRO TECNICO 

PNEUMATICI HJS^VU 

ALFATTI ILIANA 
CONCESSIONARIA TV COLOR CGE 

ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO - VIA DELL'ORIGINE, 19 - TEL. «1.21* 

FOTO OTTICA MODERNA 57100 L IVORNO 

PALANDRI 
Vi o f f r e prove gratuite delle lenti a contatto 

ipersottili dello spessore di 0,035 m/m 

GIOCAnOLI 

DA SEMPRE-
PREZZI SPECIALI 
Via GariftaM, 79/A-«1 
Tal. 37.01» 
Via Orni 
Tal. 33.047 
LIVORNO 

di PERS1CH BARBIERI 

^ F 
Vìa.Rìcasoli47-TelY37007 57100 UvTJP>ì6 

Alle PROFUMERIE 

ARMONIE 
trovo tutto 
spendo meno -

Via Grande. 96 - Td. ZOoT 
Vw Grande, 162 - TeL 37575 
Via SìcaaoU. 41 - TeL 

LIVORNO 

PIZZERIA - RISTORANTE - TAVOLA CALDA 

da Lilli 
- CHIUSURA IL SABATO 

PIAZZA GRANDE. $ - TEL, HJW LIVORNO 

UN I PO L 
ASSICURAZIONI 
VIA WA2, ; . TE I . t i J H . UVORtW 

OTTKA^OTaONE 

Giachi C. §•&£,„ 
VIA TEL. M I N . I H * LIVORNO 

\ 
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